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Un mese fa l'orrenda strage fascista allo scalo ferroviario di Bologna in cui persero la vita 84 persone 

C'è l'Italia che lavora, ci siamo noi 
nelle storie dei morti del 2 agosto 

I criminali non hanno agito alla cieca: l'obiettivo era quello di colpire la gente comune - Si rin
nova ogni giorno l'omaggio dei cittadini dinanzi alle lapidi su cui sono incisi i nomi dei caduti 

Dalla nostra redazione '" 
BOLOGNA • — I nomi dei 
morti sono lì. ai piedi del 
sacrario dei Caduti della Li
berazione, in piazza Nettuno. 
Un pannello col bordo rosso 

- e i nomi sono scritti in color 
rame. Nessuna epigrafe, solo 
nomi ed- età- Un elencò a-
sciutto, una lista lunga die la 
gente legge in silenzio. E' 
passato un mese e la ferita è 
più viva e aperta che mai. 
brucia ancora e nemmeno i 
primi risultati nelle indagini 
sembrano lenire il dolore e 
la: rabbia per quei morti. 

Una donna anziana, con il 
fazzoletto nero in testa, si 
avvicina al pannello facendo
si strada tra la gente e mette 
nel vaso un mazzo di fiori di 
campo. Sembra cercare un 
nome in mezzo a quella lista. 
poi si ritira composta abbas
sando il capo e stringendo 
un fazzoletto tra le mani. Lo 
stesso grande necrologio è al
la, stazione in mezzo allo 
squarcio aperto dalla bomba. 
Anche qui tanti fiori deposti 
da mani che • hanno voluto 
restare anonime. Solo un 
mazzo di gladioli bianchi e 
freschi porta una dedica che 
è una firma semplice ed umi
le: <Tua mamma e babbo. 

In stazione le cose hanno 
ripreso • a funzionare anche 
se, dopo la bomba, non potrà 
mai essere come prima. La 
gente che passa non può fare 
a meno di gettare lo sguardo 
oltre quella rete e pensare a 
quei maledetti momenti. Al 
centro dello squarcio, delimi
tato da due transenne, c'è la 
fossa della bomba. Sono in 
tanti a chiedersi come si 
possa arrivare a tanta infa
mia. • . 
. Un anziano signore con la 

voce dura dice che queste 
belve hanno colpito alla cie
ca,; non " hanno avuto ' pietà 
per nessuno: né per i bambi-
mY'iié per i vècchi1 né per gli 
strahiérr.' «-Gente che non a-
vèvà colpe, che non e*entra
va ». aggiunge. A rispondergli 
è-ùna donna che î è fermata 
davanti alla rete metallica 
coir* le' pròprie valigie: «Il 
perché " è chiaro, *' volevano 
colpire nói, la gente sempli
ce,-il popolo che fa cammi
nare il paese, che chiede di 
cambiare, di . progredire, di 
viVere'in pace». - ~- /•'-;^ ~";-

Ed è così, non hanno colpi
to ' alla" cieca. L'attentato, 
proprio per • l'alto* e indiscri
minato prezzo umano, ha un 
obiettivo -'•' politico • preciso. 
chiaro.. vasto e determinato. 
Si voleva colpire» il cuore di 
questo paese e cioè il suo 
popolo per piegarlo, metterlo 
m ginocchio. Qualcuno ha 
scritto giustamente: «L'atten
tato di Bologna segna la ri
presa, da parte del terrori
smo fascista, della strategia 
della strage, dell'aggressione 
contro l'intero corpo sociale 
invece che contro obiettivi 
determinati. Deporre una 
bomba in una banca, su un 
treno, in una piazza, in una 
stazione ferroviaria serve a 
diffondere la sensazione col
lettiva dell'insicurezza, del
l'instabilità, della non affida
bilità. Non è esatto dire che 
queste stragi colpiscono alla 
cieca:.esse attaccano il paese 
nella sua interezza in modo 
persino , più penetrante di 
quanto ad esempio non ab
biano fatto i brigatisti in via 
Fani ». 

: Basta, appunto, andare a : 
«cavare tra l'elenco di quei 
morti per capire la vastità e 
la profondità dell'attacco-
Tante storie, tante .vite tra 
loro diverse, nelle quali o-
gnuno di noi può sentirsi nel 
mirino degli attentatori Per 
questo ' abbiamo scerto di 
raccontarne alcune non tanto 
per rendere' un omaggio di 
circostanza alle vittime, ma 
per capire quanto quelle vite 
spezzate siano simili " alle 
nostre, quanto parte della lo
ro storia. sia anche la nostra. 

TI necrologio che sta nella 
piazza e nella stazione è a-
perto da Francesco Cesare 
Diomede Fresa, un ragazzo di 
14 anni. Lo seguono i nomi 
della mamma, Enrica Frige-
rio e del papà Vito. Una fa
miglia che poteva vantare u-
na posizione di prestigio rag
giunta in anni di studi, di 
sacrifici personali. Direttore 
dell'Istituto di patologia ge
nerale della facoltà di medi
cina di Bari, dall'anno scorso 
era-direttore della Scuola di 
specializzazione in oncologia 
e patologia generale dell'Uni
versità di Bari. La sua fami 

: glia è rimasta quasi comple-
" tamente distrutta. Soltanto la 
figlia diciottenne. Alessandra. 
studentessa in lingue, in In
ghilterra per un viaggio di 
studio, è scampata1 alla stra-

' gè. 
Sempre da Bari la storia di 

uno dei tanti lavoratori co
stretti ad emigrare che sono 
morti sotto le schegge di 
questa bomba. Giuseppe Pa-
truno, 18 anni, da due anni 
lavorava a Bologna riparando 
televisori. Insieme ad un fra- • 
tello, era emigrato al nord 
per non far pesare la propria 
disoccupazione sulla numero
sa famiglia, tredici persone 
che vivono del reddito pro
veniente dal piccolo negozio 
di calzature gestito dai geni
tori. E' la stessa storia di 
tanti altri giovani che si in
contrano nell'elenco dei mor
ti. Ad esempio. Leoluca Ma
rino, di Altofonte (Palermo), 
per guadagnarsi la vita si era 
trasferito a Ravenna già sei 
anni fa dove faceva il mura
tore in una cooperativa. . 
Silvana Serravalle di Bari e-
ra da tempo militante comu
nista. impegnata nella 'scuola 
dove insegnava e nel movi
mento delle donne. Nel 1D73 
una squadracela fascista fece 

irruzione nella sezione del 
PCI «7 novembre» nel rione 
Madonnella aggredendo la 
compagna Serravalle e la 
piccola nipotina. Patrizia, pe
rita insieme a lei e alla so
rellina Sonia di 7 anni. 
• C'è la storia di una giovane 

famiglia rimasta sepolta sotto • 
le macerie. Nel necrologio 
salta subito agli occhi per 
l'insistente successione di ' 
quel cognome: Mauri. Luca 6 
anni, Carlo 32. il papà, e An
na Maria Bosio Mauri, 28 
anni, la mamma- Li • hanno 
tirati fuori uno vicino all'al
tro. 

Anche il nome dei Mader, 
ricorre per ben tre volte in 
quel necrologio. TI padre, un 
ferroviere tedesco, ha perdu
to sotto la bomba la moglie 
Margaret e i figli Kay. 8 an
ni. ed Eckhardt di 14 anni. 
Per questa famiglia era stata 
la prima vacanza dopo 17 
anni. 

C'è la storia amara e dolo

rosa di Roberto Gaiola, ven
ticinquenne di Vicenza, che 
veniva a Bologna per disin
tossicarsi dalla droga. Anche 
quel ' giorno era venuto a 
prendere la dose di metadone 
all'ospedale Maggiore. La sua 
vita era quella di un emargi
nato che però sembrava stes
se per uscire dal tunnel della 
disperazione. 
; Da bambino Sergio Secci. 
un altro giovane, era scampa
to ad un attacco di poliomie
lite. il fratello gemello era 
invece morto. Un'esistenza 
segnata dalle difficoltà, ma 
che con l'aiuto e l'amore dei 
genitori era riuscito a supe
rare, con il tempo aveva re
cuperato tutte le sue funzio
ni. Si era affermato come o-
peratore culturale. Una e-
norme volontà di vivere. 

Davide Caprioli, anche luì 
20 anni. Del ragazzo la 
mamma ha detto ad un cro
nista: «E' stato sempre al
legro il mio Davide e pieno 

di vita, frequentava la facoltà 
di Economia e Commèrcio ed 
aveva già dato due esami con 
buoni risultati. Aveva una 
grande passione per la-musi
ca e gli avevamo regalato la 
chitarra • elettrica per non 
comprargli il motorino: si a-
veva sempre paura di una 
disgrazia » . . . 

Sono alcune . storie. Po
tremmo continuare ancora a 
lungo perché per ogni nome 
c'è una vita da raccontare e 
il mosaico che viene fuori è 
ciò che dicevamo prima: la 
bomba ha colpito in mezzo al 
popolo, distruggendo cose ed 
affetti che anche noi ogni 
giorno viviamo. Una bomba 
che proprio per questo forse 
ci fa sentire meno sicuri di 
ieri. La « strategia della stra
ge ». lo insegnano i « caduti » 
della stazione di Bologna, ci 
riguarda da vicino. 

R a f f a e l e C a p i t a n i BOLOGNA — L'area della stazione in cui è avvenuto lo scoppio, in primo piano la gente rende omaggio alle vittime. 

Chi ha fornito le inf orinazioni 
da Roma per frenare l'inchiesta? 

Notizie riservate (in possesso solo di funzionari dei servizi segreti) sono arri
vate ai giornali venerdì e sabato - Indiscrezioni per «pilotare» le indagini 

ROMA — A Bologna si par
la ' di sabotaggio dell'inchie
sta: a Roma, ora. dopo tre 
giorni di clamorose « indiscre
zioni » su esecutori e « testi se
greti » della strage, la doman
da che affiora è una sola: chi 
ha dato in pasto ad alcuni 
giornali « la confessione » di 
un teste segreto, .con tanto di 
nomi e cognomi e riferimenti 
(veri o fasulli) e perché?, Sem
bra di rivedere una storia vec
chia, già mentita al tempo di 
altre delicate inchieste, a OLC 
minciare da quelle, recentissi
me, sul terrorismo «rosso». 
Qualcuno, evidentemente mol
to in alto, ha voluto rompere 
il • silenzio richiesto dai magi
strati bolognesi e intralciarne, 
proprio nella fase più delicata. 
& lavoro. . . > 
.Si tratta di «.informazioni» 

su. accuse raccolte contro - i 
personaggi-chiave dell'inchie
sta, che erano in possesso di 
un numero ristretto di persone, 
alti funzionari del Viminale, 
Digos, Carabinieri oltre che, 
naturalmente dei - magistrati 
bolognesi. Perché rivelarli su
bito, prima che gli arrestati, 
mèssi in carcere in stretto i-
solamento. fossero interrogati? 

Nel «caso», c'è però an
che una particolarità: le « in
discrezioni» lanciate a qual
che giornale contengono an
che parecchie lacune e punti 
oscuri. E' ' stata « soffiata » 
una versione dei fatti che 
— secondo i magistrati bolo
gnesi — non è del tutto vera. 
Anzi -~ hanno detto ieri alla 
conferenza-stampa — nelle 
indiscrezioni c'è «molto fumo 
e solo qualche verità ». Po
trebbe essere stato esagerato 
(volutamente) il ruolo di Fa
rina. un personaggio legato 
agli ambienti' fascisti della 

Francesco Furlotll 

capitale e in carcere per vio
lenza carnale, e quello di Da
rio Pedretti e Sergio Calore, 
noti terroristi neri indicati da 
alcuni addirittura • come gli 
ideatori e organizzatori esclu
sivi della strage; mentre è 
chiaro che. stando alle dichia
razioni dei magistrati bolo
gnesi, Farina è solo uno dei 
« testi » che hanno permesso 
di individuare la «pista» 
Gli altri, reclusi in peniten
ziari diversi, avrebbero for
nito indicazioni combacianti 
e. comunque, non in contrasto 
con quelle di Farina. '•'•... 

Quest'ultimo, oltretutto, non 
risulta essere stato colpito da 
mandato di cattura né per 
associazione sovversiva e 
banda armata (accusa rivolta 
a tutti gli arrestati nel blitz), 
né per ideazione e organizza
zione della strage. E* diffi
cile, quindi, che sia lui dav
vero. come hanno «rivelato» 

le indiscrezioni, uno dei « cor
rieri» dell'esplosivo di Bolo
gna. Secondo queste fonti, lui, 
detenuto in regime di semi
libertà' (tornava . in • carcere 
solo la sera) avrebbe sentito 
parlare Sergio Calore e Da
rio Pedretti di un. « botto » 
per celebrare l'Italicus e lui 
sarebbe, stato addirittura in-

-,caricato>diiprocurare il tri
tolo (che. poi -iè quella delle 
cave di travertino vicino Ro
ma) e consegnarlo a Furiotti 
che « avrebbe saputo come 
servirsene ». E* veramente 
questa la «confessione» di 
Piergiorgio Farina? li. a v . 

Quello che è certo, in que
sta storia, è la straordinaria 
«velocità» con cui informa
zioni che dovevano rimane
re segrete sono arrivate a 
orecchie «particolari»: quel
le dei familiari di Furiotti. 
il terzo destinatario del man
dato di cattura per ideazione 
e organizzazione della strage, 
e quelle di alcuni giornali. 
La ricostruzione approssima
tiva del « gioco delle notizie » 
è stato fatto dallo stesso fra
tello di Francesco Furiotti, 
Stefano, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta dome
nica pomeriggio nella sua a-
bitazione. • «Abbiamo - saputo 
della notizia dell'arresto dal
la Questura, ho ' delle cono
scenze nell'ambiente...». 
Quanto alle dichiarazioni lan
ciate la mattina seguente da 
alcuni giornali, è stato altret
tanto esplicito: «Secondo me 
la notizia è arrivata dai ser
vizi militari, gli stessi che 
hanno inventato n personag
gio Farina e l'accusa con
tro mio fratello». 

Anzi, lo stesso Stefano Fur
iotti sarebbe stato contatta

to nei giorni scorsi da un 
giornalista che, con largo an
tìcipo, lo avrebbe informato 
delle gravi accuse rivolte dai 
giudici bolognesi al familia
re. Dunque, qualcuno ha «ri
velato» qualcosa che dove
va rimanere segreto per 
molti giorni, almeno fino al
l'interrogatorio degli. impu

ntati chè.si trovano così a co
noscenza 'di tutte le accuse 
Irivblte à loro da uno dèi «te
stimoni» dell'inchiesta. 

Mentre a Roma sì attendo
no le decisioni dei giudici bo
lognesi sulla «fuga di noti
zie»-. abilmente orchestrate 
nella capitale, si tenta di ap
profondire la solidità deH'a-
libi di Francesco FuriottL 
Ieri Renato Croce, uno dei 
testi a - favore del neofasci
sta accusato per la. strage, 
ha consegnato alla famiglia 
del giovane . una dichiarazio
ne giurata nella quale con
ferma l'alibi fornito dai pa
renti di Furiotti subito dopo 
fl suo arresto. «TJ 2 agosto 
— riafferma fl giovane — 
all'ora dell'esplosione, Fran
cesco si trovava lontano 800 
chilometri da Bologna, in pro
vincia di Brindisi». E* una, 
versione dei fatti già fornita 
daSo stesso Croce ai magi
strati bolognesi; .tuttavia va 
rilevato che finora non si' è 
avuta nessuna conferma che 
Francesco Furiotti sia accu
sato di aver messo material
mente la bomba alla stazio
ne: il suo ruolo potrebbe es
sere stato quello di «corrie
re» della bomba e non di 
esecutore della strage. Ma si 
tratta di supposizioni. 

Bruno Miserendino 

Dalla redazione 
BOLOGNA — Ore 10,25, 
un mese dopo la strage... 

. Bologna non vuole soltan
to ricordare, o piangere; 
vuole soprattutto conti-;" 
nuare a discutere, a man-i 
tenere vivo l'impegno del
la città per conoscere la 
verità. i. per avere 5 giusti
zia, per bloccare il dise- ;-: 
gno di morte e di terrore '-
che da undici anni in
sanguina il paese. :Ì ' • 

E' con questa coscienza 
che stamane, alle 10,25 ap
punto, è stato fissato l'ap
puntamento con i citta
dini alla stazione centra- ; 

j le per un incontro-dibat- ; 

tito organizzato dal «Co
mitato antifascista del 

; ferrovieri » sotto il patro- . 
cinìo del comune di Bo
logna. Nel corso dèlia ma
nifestazione (alla quale la.-. 
Federazione regionale del
la Cgil-GisHJil ha,chiama- • 
to a partecipare ì cerisi-. 
gli di fabbrica), parlerà 
— a nome del sindacato 
— Bino Bergamaschi/Con
cluderà il dibattito il sin
daco di Bologna, compa
gno Renato Zangheri. 

Alle 10 e 25 
manifestazione 
alla stazione 
con Zàhffheri 

Ma quella alla stazione 
non è la sola manifesta
zione di oggi. Alle 18, a 
Palazzo D'Accursio, • la 
giunta comunale s'incon
trerà con i cittadini, le 
organizzazioni e gli cmti 
che - hanno preso • parte 
alle operazioni di soccor
so, la mattina della stra
ge. Alle 18.30. nella basi
lica di San Domenico, si 
svolgerà, invece, ' un rito 
religioso per «pregare e 
agire contro la violenza 
per la democrazia », cò
me si afferma nell'invito 
delle organizzazioni ' cat
toliche che hanno patro
cinato l'iniziativa. 

Alle 19 verrà proietta
to, al cinema « Settebel-, 
lo», il film-documentario 
di Gian Butturini sulla 
strage, dalle ' prime se
quenze girate H mattino 
del 2 agosto al giorno 
della grande manifesta
zione popolare in piazza 
Maggiore, in occasione 

-dei funerali delle vittime. 
. E', .ancora:,alle 21,, al par 
r lazzo degli .Affari, gli ar
tigiani si riuniranno in 
assemblea « per confer
mare l'impegno della ca
tegoria nella lotta con
tro il terrorismo e nella 
lotta per la democrazia». 
Parlerà, tra gli aitai. Il 

... presidente della giunta 
provinciale Mario Cor
sini. 

C o m e sottolineano; 
dunque, gli stessi orga
nizzatori delle varie ma
nifestazioni, una giorna
ta di lutto, ma soprattut
to una giornata di * im
pegno sociale e politico. 
perché il tragico 2 ago
sto 1980 di Bologna non 
rimanga, o non diventi 
soltanto una « data da ri
cordare». ; ;•'•_ ' ; 

In un messaggio al Co
mitato Antifascista del 
ferrovieri di Bologna, Lu-. 
ciano Lama, .segretario 
generale - della. Cgil ha 
rinnovato l'impegno e là 
solidarietà . del sindacato. 
nella lotta per sconfìgge
re l'eversione. Lama ha 
ricordato che la solida
rietà del sindacato verso 

1 le famiglie..,delle vittimi"-
: del ; terrorismo si conore-
• "• tizzerà con lai definizione 

del «fondo» la cui costi-. 
tuzione è stata decisa a 
Bologna dalla federazio- : 
ne unitaria immediata
mente dopo il giorno del
la strage. ,. _ .... 

Ventuno! ancora in os 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sono ancora ventuno, per fortuna non 
in condizioni gravi, i feriti dall'esplosione del 2 agosto 

• ricoverati. Tredici di questi, in ospedali bolognesi. 
Otto si trovavo all'ospedale Maggiore, tre all'ospedale 
S. Orsola, uno al Traumatologico, uno all'istituto orto
pedico «Rizzoli». Un altro, Luigi Montani, è ricove
rato hi una clinica privata. 
.-All'ospedale Maggiore, nella divisione medicina ge

nerale, si trovano Silvana Ancillottl e Corrado Caprini 
(dovrebbero èssere diméssi entro un palo di settimane). 
Al reparto dermatologia si trovano le bambine (che 
hanno, perso nella strage la madre) Alessandra e Si
mona Barbera, Pasquale Cardillo (che aveva la pro
gnosi più grave e che sta rapidamente migliorando). 
Pietro Pizzitola (che dovrà subire un ulteriore inter
vento al braccio perché gli sono rimasti frammenti 
di vetro e gli si dovranno praticare le ultime cure 
delle ustioni). . 
' Sempre al Maggiore, al reparto dermatologia sono 

ricoverati lo spagnolo Clemente Pitzalis e Maria Magi
strale. Il Pitzalis è uscito dal reparto rianimazione 
e sta lentamente recuperando. 

- Al S. Orsola, al reparto oculistica, è ricoverato (ed 
è già stato operato) il ragazzo Marco Bolognesi. Al 
reparto dermatologico si trova Rolando Mannocci (ri
masto senza moglie), in cura per le gravi ustioni. Al 
Mannocci è stata amputata una : mano. Al ; reparto 
chirurgia plastica è stata ricoverata Rosa Rita BertinL 

Alla terza divisione uomini dell'istituto ortopedico 
Rizzoli, è ricoverato il giovane agente di pubblica sicu
rezza, Tonino Braccia, le cui condizioni stanno progres
sivamente migliorando. Ora si trova nel reparto chi
rurgia plastica -per iniziare la « ricostruzione » del 
viso. Al traumatologico é infine ricoverato Anello Za-
nasi a cui ' è stato amputato un braccio che dovrà 
essere-ricostruito in chirurgia plastica. 

Questi, sono 1 tredici ricoverati in ospedali cittadini. 
Ve ne sono ancora otto che si trovano a Verona, Vi
cenza, in una clinica bolognese e a Stoccolma. Luigi 
Montani è ricoverato in una clinica privata di Bologna. 
Sonia Zanotti, Vincenzo D'Orta e i -fratellini Trolese 
(Andrea e Chiara) sono al Centro ustionati di Verona 
e- verranno dimessi fra una decina di giorni. Sempre 
a Verona è ricoverato Benito Scolari, mentre Luca 
Fumaroni si trova a Vicenza. Infine; lo svedese Peter 
Bergstrom è tornato a Stoccolma e' là sarà curato. 

Più responsabili gli automobilisti? 

Sono meno ma sempre 
tante (1150) le vittime 

del « grande esodo » 
ROMA — Miilecentocinquan-
ta morti il prezzo pagata 
quest'anno, dagli italiani per 
le vacanze: tante le vittime 
falciate sulle strade per ' lo 
più per non aver rispettato 
uno stop. Le statistiche ci 
informano che i morti sono 
stati di meno dello scorso 
anno quando si ebbero. 1.304 
vittime. 

H perìodo dell'esodo estivo 
è compreso tra il 19 luglio 
e il 31 agosto. I feriti sono 

stati 25.376 (28.730 nel 79). 
Anche la media giornaliera 
degli Incidenti: 581 è stata 
inferiore a quella dello scor
so anno (616). La polizia del
la strada, anche in conside
razione che nel periodo vi è 
stato un maggior volume di 
traffico rispetto allo scorso 
anno, ritiene che la diminu
zione degli incidenti possa 
essere attribuita ad un mag
gior senso di responsabilità 
degli autisti italiani. 

A 82 anni accisa in casa 
per rubarle la misera pensione 

MILANO — Una donna di 
82 anni, rimasta sola dopo 
la morte del marito e di 
tre figli, che viveva in un 
appartamento al piano rial
zato di un palazzone popo
lare. alla periferia della cit
tà, è stata ammazzata per 
poche decine di migliaia di 

• La scorsa notte eh» è en
trato nella piccola abitazio
ne scavalcando il terrazzo 
che dà sul cortile cercava 

un « tesoro ». Il tesoro di 
Margherita Praccapani era 
la misera pensione di moglie 
di un ferroviere. Per quei 
soldi, forse non più di due
centomila lire. Margherita 
Praccapani, la signora « Ri-
Un», una delle persone più 
anziane, certamente la più 
conosciuta dagli abitanti del 
palazzone di piazza Sei inun
te 3, è stata tramortita e 
quindi soffocata sul suo letto. 

Ma sono previste agevolazioni 

Aumenta di 5 volte 
il prezzo dei musei 
dal 15 settembre 

ROMA — Da metà settem
bre costerà 1.250 lire il bi
glietto per l'ingresso nella 
Galleria degli Uffizi a Fi
renze. il più caro tra 1 
musei statali italiani. Si pa
gheranno invece mille' lire 
per entrare in nove musei o 
complessi monumentali: la 
galleria Palatina a Firenze, 
il Cenacolo Vinciano a Mi
lano. villa d'Este a Tivoli. 
la Galleria dell'Accademia 
a Venezia, oltre a cinque com
plessi romani (Castel S. An
gelo, museo di Palazzo Ve
nezia, Galleria Borghese, 
Museo Nazionale Romano, 
Palatino e Foro Romano). 
E* questa la conseguenza del
l'entrata In vigore della leg
ge 23 luglio I960 n. 502, pub
blicata dalla «Gazzetta Uf
ficiale» di sabato scorso. 

lì provvedimento moltipll
ca per cinque volte 1 prez
zi attuali (250-200-150-100) 
in attesa che sia costituito 
il movo comitato del mini
stero del beni culturali che 
dovrà periodicamente fissa
re ed aggiornare le «tasse 
di ingresso» ai monumenti, 
musei, gallerie e scavi 

Bruciata l'auto 
del segretario 

della sezione PCI 
di Cefalù 

C-EFALU* — Un atto Intimi
datorio è stato compiuto la 
notte scorsa contro l'auto
mobile del prof. Giovanni 
Cristina, di 35 anni, segreta
rio della sezione del PCI di 
Cefalù, grosso centro in pro
vincia di Palermo. La vet
tura, una 128, parcheggia
ta nel recinto di un villino 
in contrada Kaldura è stata 
data alle fiamme. 

n prof. Giovanni Cristi
na» insegnante di matema
tica, è da due anni consi
gliere comunale di Cefalù 

L'ultimo atto Intimidato
rio di questo tipo a Cefalù 
risale a due anni fa quan
do venne appiccato 11 fuoco 
alla villa del segretario loca
le della U1L Filippo Cerrl-
to, vice capo dell'ufficio tec
nico. comunale. 

Gli interrogatori nel carcere Ucciardone di Palermo 

Sotto torchio il clan «mafia e droga » 
I magistrati hanno sentito ieri i quattro palermitani - Oggi tocca al boss 
Alberti e ai tre marsigliesi - Buscetta junior trasferito in cella a Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Non sono per
sonaggi di secondo piano»: 
cosi il sostituto procuratore 
della Repubblica Giusto Sciac-
chitano ha definito ieri Matteo 
Buccola. Giacomo Valguarne-
ra, Vincenzo Citarda e Atti
lio Andreini, i quattro paler
mitani arrestati durante i blitz-
antidroga e interrogati ieri 
mattina nelle carceri defl'Uc-
ciardone. Oggi saranno mter-
rogatì Gerlando Alberti e tre 
marsigliesi che sono chiama
ti a rispondere sul grande traf
fico di eroina. Sono loro i « pe
sci» più grossi caduti nella 
rete della polizia dopo essere 
stati sorpresi in piena1 e atti
vità di servizio» nella villa 
di Trabia. mentre a Carini 
saltava fuori una raffineria di 
« proporzioni straordinarie ». 

La vicenda di ora in ora 
ha registrato clamorosi svi
luppi. Un commando di due 
giovanissimi killer uccide Car
melo Ianni, titolare dell'al
bergo di Carini «Costa Sme

ralda ». Qui avevano alloggia
to André Bousquet, Jean Clau
de Ranem e Daniel Bozzi. La 
loro presenza doveva rimane
re «top secret». Agli occhi 
della mafia, l'albergatore è 
invece colpevole di non aver 
garantito il terzetto e non 
aver informato chi di dovere 
che nel suo albergo alloggia
vano anche due poliziotti pa
lermitani che da tempo brac
cavano i francesi. 

Sabato " viene arrestato fl 
trentenne Antonio Buscetta. 
Finisce in carcere per una gaf
fe da dilettante: aver riscat
tato al Monte di Pietà di Pa
lermo dei gioielli di famiglia 
pagando con soldi provenienti 
dal sequestro del palazzinaro 
romano Renato Armellini. Un 
errore che ha finito con lo 
svelare a solito legame che 
collega la mafia dell'eroìna a 
quella dei sequestri. Ora. do
po l'arresto del giovane boss, 
l'attenzione della notizia è tut
ta per il suo passaporto. An~ 
tordo Buscetta, che stasera 

verrà interrogato nel carcere 
dì Rebibbia a Roma dal giu
dice Sica, ha compiuto nu
merosi viaggi in America, la
tina. Perché? Non è una do
manda retorica. 

Tommaso Buscetta. 3 padre. 
è ora il ricercato n. 1 degli in
vestigatori che si occupano 
dell'ultimo capitolo del gran
de giallo mafia-eroina. Dopo 
aver conquistato una posizio
ne di rilievo nell'olimpo del
la e skntian connection », Bu-
scetta-padre venne istradato 
fri IUha dall'America latina 
dove aveva costruito un pic
colo impero finanziario. Rima
se afie « Nuove » di Torino fi
no al giugno scorso. Poi, do
po aver inspiegabilmente ot
tenuto il regime di semi-liber
tà si è dileguato. E* venuto 
alla ribalta nelle ultime inda
gini perché la sua presenza 
è stata segnalata a Palermo 
proprio nei giorni dell'ucci
sione del procuratore Gaetano 
Costa. 

Coma ha impiagatola sua la

titanza? Chi ha curato i suoi 
feteressi mentre era detenuto 
a Torino? Forse — sostengo
no gli investigatori — il figlio 
potrebbe saperne qualcosa. H 
suo passaporto sembra legit
timare la supposizione degli 
investigatori: potrebbe esser
si recato in America latina per 
costruirsi al padre 

Oltre a verificare le respon
sabilità dei singoli personaggi 
coinvolti nel grande « affai
re» non vengono sottovaluta
te le dimensioni dette raffi
nerie scoperte a Trabia e Ca
rini. Polizia e magistrati in
tendono accertare se i 40 chi
li di eroina scoperti nei con
tenitori dei dischi della can
tante «pop» Esmeralda Fer
rar^ erano stati raffinati m 
Sicilia. Se la risposta dovesse 
essere positiva Gerlando Al
berti e i francesi si troveran
no a dover rispondere anche 
dette «puntate» detta storia 
successive al loro arresto. 

io Udito 


